
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
 
DECRETO DELEGATO 22 gennaio 2010 n.8 
(Ratifica Decreto Delegato 23 dicembre 2009 n.170) 
 
 

Noi Capitani Reggenti 
la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
 
 
Visto il Decreto Delegato 23 dicembre 2009 n.170 “Aggiornamento delle imposte giudiziali sugli 
atti processuali in materia civile, delle tariffe delle imposte di registro e ipotecarie e delle imposte e 
diritti catastali”, promulgato: 

Visto l’articolo 18 della Legge 25 luglio 2003 n.99 e l’articolo 2 della Legge 25 gennaio 
1984 n.9; 
Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.13 adottata nella seduta del 14 dicembre 
2009; 

Visti gli emendamenti apportati al decreto suddetto in sede di ratifica dello stesso dal Consiglio 
Grande e Generale nella seduta del 19 gennaio 2009; 
Visti gli articoli 8 e 9, comma 5, della Legge Qualificata n.186/2005; 
Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il testo definitivo del Decreto Delegato 23 dicembre 2009 
n.170 così come modificato a seguito degli emendamenti approvati dal Consiglio Grande e 
Generale in sede di ratifica dello stesso: 
 
 
 

AGGIORNAMENTO DELLE IMPOSTE GIUDIZIALI SUGLI ATTI PROCESSUALI IN 
MATERIA CIVILE, DELLE TARIFFE DELLE IMPOSTE DI REGISTRO E IPOTECARIE 

E DELLE IMPOSTE E DIRITTI CATASTALI 
 
 

Art. 1 
(Aggiornamento delle imposte giudiziali sugli atti processuali in materia civile) 

 
Il primo comma dell’articolo 1 della Legge 25 luglio 2003 n.99 e successive modifiche, è 

sostituito dal seguente: 
“Le imposte di bollo e di registro da applicarsi su tutti gli atti e documenti di ogni genere 

che sono emessi o prodotti o allegati agli atti nel corso di processi civili o che comunque ne fanno 
parte, inclusi i decreti e le ordinanze, salvo quanto diversamente stabilito nel prosieguo, sono 
interamente riassorbite dalle seguenti imposte giudiziali, dovute dalla parte attrice, ovvero dalla 
parte che ha dato impulso al procedimento:  
a) per le cause di primo grado di competenza del Commissario della Legge, Euro 800,00;  
b) per le cause in grado di appello avverso le sentenze del Giudice Conciliatore, Euro 400,00; 
c) per le cause avanti al Giudice d’Appello, Euro 800,00;  
d) per le procedure di volontaria giurisdizione, Euro 70,00;  
e) per le insinuazioni di crediti nelle procedure concorsuali: 

- Euro 70,00, per i crediti di importo fino a Euro 25.000;  
- Euro 140,00, per i crediti di importo fino a Euro 100.000,00; 
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- Euro 280,00, per i crediti di importo fino a Euro 500.000,00;  
- Euro 350,00 per i crediti superiori a Euro 500.000.00;  

f) per i ricorsi di terza istanza, le querele di nullità, i ricorsi per restitutio in integrum e per ogni 
altro ricorso di grado straordinario comprese le eccezioni di giurisdizione e le ricusazioni, Euro 
330,00;  

g) per le istanze di esecutorietà di sentenze emesse da autorità giurisdizionali straniere, Euro 
270,00;  

h) per le istanze di esecutorietà di lodi o sentenze arbitrali, Euro 270,00; 
i) per le istanze di sola notifica, Euro 30,00;  
l) per le cause e relativo appello concernenti i rapporti di famiglia, Euro 270,00;  
m) per ogni altro atto, istanza, ricorso o procedimento, in genere, diverso da quelli nelle lettere che 

precedono, Euro 270,00; 
n) per le cause avanti al Giudice Conciliatore, con valore superiore ad Euro 5.000,00, Euro 270,00. 

L’imposta giudiziale di cui alla lettera “n” è dovuta anche alle cause pendenti al 1° gennaio 
2005 e su quelle introdotte dal 1° gennaio 2010. In tal caso l’imposta giudiziale deve essere 
corrisposta prima dell’irrotulazione della causa. In difetto del deposito della quietanza di avvenuto 
pagamento la causa non può essere posta in decisione.”. 

 
 

Art.2 
(Aggiornamento della tariffa delle imposte di Registro) 

 
Il primo comma dell’articolo 10 della Legge 25 luglio 2003 n. 99 e successive modifiche, è 

cosi modificato: 
“Le Tabelle “A” e “C” allegate alla Legge sulle imposte di Registro 29 ottobre 1981 n. 85, 

contenenti rispettivamente le tariffe delle imposte di registro e i diritti erariali, sono abrogate e 
sostituite da quelle allegate al presente decreto sotto la lettera “A”. 

Il secondo comma dell’articolo 10, della Legge 25 luglio 2003 n. 99 e successive modifiche, è 
così modificato: 

“L'ammontare dell'imposta di registro non può essere inferiore a € 70,00, la pena pecuniaria di 
cui all'articolo 58 della Legge 29 ottobre 1981 n.85 non può essere inferiore a € 10,00. Detti minimi 
vanno applicati anche a quegli atti per i quali norme speciali, vigenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge, prevedano un'imposta di importo inferiore”. 

 
 

Art. 3 
(Aggiornamento della tariffa delle imposte ipotecarie) 

 
L’articolo 11 della Legge 25 luglio 2003 n.99 e successive modifiche, è così modificato: 
“La tabella contenente la tariffa delle imposte ipotecarie allegata alla Legge 29 ottobre 1981 

n.83, è abrogata e sostituita da quella allegata al presente decreto sotto la lettera "B". 
L'ammontare delle imposte sulle formalità ipotecarie non può essere inferiore a € 70,00 per la 

trascrizione e a € 70,00 per l'annotamento a margine di trascrizioni o iscrizioni. Detti minimi vanno 
applicati anche a quegli atti per i quali norme speciali, vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge, prevedano un'imposta di importo inferiore”. 
 
 

Art. 4 
(Aggiornamento della tariffa delle imposte sulle trascrizioni) 

 
L’articolo 12 della Legge 25 luglio 2003 n. 99, è così modificato: 
“La tabella contenente la tariffa delle imposte sulle trascrizioni allegata alla Legge 29 ottobre 

1981 n. 83, è abrogata e sostituita da quella allegata al presente decreto sotto la lettera "C"”. 
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Art. 5 
(Imposte e Diritti Catastali) 

 
La tabella delle imposte e dei diritti catastali di cui alla Legge 29 ottobre 1981 n. 88 e 

successive modifiche ed integrazioni, è sostituita da quella allegata al presente decreto sotto la 
lettera “D”. 

 
 

Art. 6 
(Entrata in vigore) 

 
Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore il 1° gennaio 2010. 

 
Dato dalla Nostra Residenza, addì 22 gennaio 2010/1709 d.F.R. 
 

I CAPITANI REGGENTI 
Francesco Mussoni – Stefano Palmieri 

 
 

IL SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI INTERNI 

 Valeria Ciavatta 
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TABELLA "A"  
 

TARIFFE DELLE IMPOSTE DI REGISTRO  
 

N.  OGGETTO DELLA IMPOSIZIONE   
Misura 
della 
imposta 
progressiva 
%  

Misura della 
imposta 
proporzionale 
%  

Fissa  Osservazioni  

1  Vendite, cessioni, retrocessioni ed altri 
contratti di trasferimento a titolo 
oneroso comprese le aggiudicazioni agli 
incanti giudiziari, in quanto non siano 
applicabili speciali voci di tariffe:  

1) di beni immobili, di diritti 
immobiliari, di diritti di usufrutto e di 
uso e di diritto di acqua a tempo 
indeterminato, nonché del diritto di 
scavare e di prendere materie da terreni:  

 
 

   

   

   

   

5  

 
   

Al n.1 - Le imposte vanno 
calcolate sul prezzo e sugli altri 
corrispettivi posti a carico 
dell'acquirente o del cessionario 
giusta il disposto dell'art.38.  

   2) di beni mobili;   
   

1   
   

   3) di bestiame, prodotti agrari e merci;   
   

1   
   

Se si tratta di beni già 
assoggettati all’imposta sulle 
importazioni è dovuta la sola 
imposta fissa  

   4) di quote di società;   
   

0,75      

   5) di ragioni ereditarie (N.3 della 
tariffa);  

6) di diritti enfiteutici (N.6 della tariffa);  

7) di rendite, censi, prestazioni o 
pensioni (N.7 della tariffa);  

8) di crediti (N.9 della tariffa);  

9) di affitti (N.19 del la tariffa);  

10) di contratti per riscossioni di dazi, 
diritti e rendite (N.21 e N.22 della 
tariffa);  

11) di appalti (N.24 della tariffa);  

 
   

 
   

 
   

   

   12) di navi.   
   

0,50   
   

   

   13) di beni mobili indicati ai precedenti 
punti 2, 3, 4, 5 se posti fuori territorio 

  70,00  
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1  

bis  

di fabbricati o porzione di fabbricati 
destinati ad abitazione, aventi superficie 
non superiore a mq. 200 utili da 
calcolasi in base ai criteri stabiliti dalla 
legge in materia di edilizia 
sovvenzionata, ovvero di terreni, aventi 
superficie non superiore a mq. 1200, 
idonei alla costruzione di fabbricati 
destinati ad abitazione, a favore di 
persone fisiche a condizione che esse: 

a) non possiedano in territorio, 
unitamente al proprio nucleo 
familiare, altro fabbricato o porzione 
di fabbricato destinato ad abitazione o 
altro terreno destinato alla 
costruzione di fabbricato ad uso civile 
abitazione e non abbiano già 
usufruito del beneficio cui al presente 
punto “1 bis”, o se li possiedono 
siano divenuti insufficienti all’uso 
abitativo in base ai criteri stabiliti 
dalla legge in materia di edilizia 
sovvenzionata;  
b) che non risultino conduttori, 
unitamente al proprio nucleo 
familiare, di contratti di leasing aventi 
per oggetto fabbricati o porzioni di 
fabbricati destinati ad abitazione, o 
terreno destinato alla costruzione di 
fabbricato ad uso civile abitazione, e 
non abbiano già usufruito dei benefici 
di cui all’art.31 legge n.110/1994 e 
successive modifiche; 
c) se minori non emancipati, neppure 
gli altri membri del loro nucleo 
familiare non ricadano nelle cause di 
esclusione di cui ai punti a) e b). 
 

 
   

   

   

   

   

   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
70,00 
 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 
ter 

 

 

 

L’acquisto di immobili nei centri 
storici, classificati come A1 e A2 
nell’art. 33 (ZONE A zone omogenee di 
carattere storico ambientale) di cui alla 
Legge del 29 gennaio 1992 n.7, con 
destinazione commerciale, artigianale e 
ad albergo da parte di operatori 
economici che li utilizzeranno 
direttamente per l’esercizio della 
propria attività. L’operatore economico, 
che ha usufruito della agevolazione di 
cui al precedente comma, qualora ceda 
l’immobile o cessi o trasferisca l’attività 
in altra sede entro i cinque anni dalla 
data d’acquisto, sarà tenuto al 
pagamento della differenza dell’imposta 
di registro applicando l’aliquota 
normalmente prevista oltre agli interessi 
al tasso legale maggiorato di due punti. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

  

Permute:  

1) di beni immobili (come per le 
vendite);  

 
   

 
   

 
   

Al n.2 - La imposta si applica 
alla parte dei beni permutati che 
ha maggior valore.  

2  

   

2) di beni immobili rurali non  3      
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fabbricati, quando siano limitrofi        

3  Cessioni di quote ereditarie indivise, 
cessioni di diritti ereditari.  

 
   

3   
   

Al n.3 - La imposta si applica 
secondo le disposizioni 
dell'art.38.  

4  Dazioni in pagamento (come per le 
vendite).  

 
   

 
   

 
   

   

5  Compromessi o contratti preliminari di 
vendita di immobili o preliminari di 
cessione di contratti di locazione 
finanziaria aventi ad oggetto immobili. 

 
   

 

1  

 
   

L’imposta pagata è detratta 
dall’imposta totale dovuta al 
momento della registrazione del 
contratto definitivo. 

6  Concessioni di immobili in enfiteusi, 
affrancazioni e cessioni dei diritti 
spettanti tanto al direttorio che 
all'utilista (come per le vendite di 
immobili)  

   Al n.6 - La imposta si applica 
con le norme stabilite dall'art.21. 

7  

 

Rendite semplici e vitalizie, censi:  

a) costituzione e trasferimenti a titolo 
oneroso;  

b) risoluzione.  

 
 

 
   

0,50  

0,50  

  Al n.7 – L’imposta si applica con 
le norme stabilite dagli articoli 
18-19-20. Quando la costituzione 
è fatta in corrispettivo di 
cessione di immobili, mobilio, 
crediti, si applicano le imposte 
stabilite dal n.1 della tariffa.  

8   Prestiti, aperture di conti correnti, 
obbligazioni di somme e valori, 
delegazioni, novazioni e ricognizioni di 
debiti.  

 
   

 

0,50  

 
   

Al n.8 - Da calcolarsi sulla 
somma erogata o promessa e 
trattandosi di cose diverse dal 
danaro, sul valore venale delle 
medesime.  

8  

bis  

Prestiti contro cessioni di stipendi o 
salari  

 
   

 
0,50 

 
 

Da calcolarsi sulla somma 
erogata  

9  Cessioni di crediti.   
   

0,50   
   

Al n.9 – L’imposta si applica con 
le norme stabilite dall'art.22.  

10  Proroghe pure e semplici di mora al 
pagamento.  

 
   

 
   

70,00     

11  Fidejussioni, anche solidali prestate da 
una o più persone cumulativamente per 
una terza persona.  

 
   

 

0,30  

 
   

Al n.11 - Da calcolarsi sulla 
somma capitale aggiungendo gli 
interessi maturati, le spese e gli 
accessori. La imposta si applica 
senza riguardo al numero dei 
garanti e non potrà mai superare 
la metà della imposta principale.  

12  Depositi cauzionali (vedi anche n.15).   
   

0,50   
   

   

13  Costituzioni di pegno  
   

 
   

70,00     

14  

   
   

Consensi di ipoteca:  

a) dati da debitori con atto separato dal 
contratto contente l'obbligazione.  

b) dati da terzi (come per fidejussioni).  

 
   
 
   
 
   

 
   
 
   

0,30  

   

70,00  
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15  Costituzioni d'ipoteca o pegno o 
deposito cauzionale in garanzia di 
operazioni bancarie o di cambiali o di 
altri effetti di commercio.  

 
   

 

0,30  

 
   

   

16  Consensi a cancellazione, riduzione o 
restrizione di ipoteca o rinuncia al 
diritto o al grado ipotecario.  

 
   

 
   

70,00  Al n.16 - Sarà l’imposta di cui al 
n.17 quando non sia giustificata 
la estinzione dell'obbligazione 
col pagamento della relativa 
imposta.  
Non sarà percepita l’imposta 
qualora si tratti di crediti 
condizionali per i quali non si 
fosse verificata la condizione.  

17  Quietanze ed altre attestazioni di 
eseguito pagamento od altro modo di 
estinzione di un debito pecuniario e 
compensazione del rispettivo debito fra 
due persone debitrici l'una dell'altra.  

 
   

 

0,30  

   Al n.17 - Da calcolarsi sulla 
somma capitale quietanzata 
coll’aggiunta degli interessi, 
delle spese ed accessori. Nelle 
compensazioni l’imposta si 
applica sull'ammontare del 
debito maggiore che rimane 
estinto.  

18 

 

Contratti di comodato.  

a) di bene posto fuori territorio 

 
   

 
   

70,00  

70,00 

Cfr. Decreto 17/06/2004 n.80 

19 

 

Affitti e subaffitti, locazioni e 
sublocazioni.  

a) di bene posto fuori territorio 

 
   

1   
   
 
70,00 

Al n.19 - Da- calcolarsi secondo 
le norme dell'art.43.  

19  

bis  

Locazione finanziaria   
   

 
   

 
   

Cfr. Legge 19/11/2001 n.115  

20  Cessioni in uso   
   

1   
   

   

21  Contratti per riscossioni di dazi, diritti e 
rendite mediante aggio o premio e loro 
cessioni.  

 
   

 

0,50  

 
   

Al n.21 – L’imposta si applica 
sull'ammontare del premio 
cumulato in ragione della durata 
della convenzione e sui maggiori 
corrispettivi pattuiti.  

22  Contratti per riscossione di dazi, diritti e 
rendite in somma determinata e loro 
cessioni.  

 
   

1   
   

Al n.22 - La imposta si applica 
sulla somma promessa 
dall'assuntore.  

23  Contratti di prestazione d'opera.   
   

0,50  
   

   

24  

   

a) Appalti, sub-appalti ed altri simili 
contratti per costruzioni, 
ristrutturazioni, trasporti, fornitura di 
beni o servizi, ecc. 

b) Appalti, sub-appalti per costruzioni e 
simili da eseguirsi fuori territorio  

 
   
 
   

1  

 
   

 
   

 

250,00  

Al n.24 - Da calcolare sul prezzo 
complessivo. Fatte salve le 
norme di cui all’art. 42 della 
Legge n. 10/2000 

   

25  Assegni alimentari.   
   

   40,00    
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26  Riscatti eseguiti in dipendenza di patti 
di recupero contenuti in atti di vendita 
di immobili e nel termine da essi 
indicato.  

 
   

 

0,30  

 
   

Al n.26 – L’imposta si applica 
alla somma rimborsata. Se il 
riscatto viene eseguito fuori 
termine da un cessionario o per 
una parte soltanto degli immobili 
venduti, si applica l’imposta 
come per le vendite.  

27  Anticresi o cessioni dal debitore al 
creditore del godimento di beni 
immobili fino all'estinzione del debito.  

 
   

 

3  

 
   

Al n.27 – L’imposta si applica al 
capitale od alla somma degli 
interessi secondo quanto è 
dichiarato nell'atto.  

28 Divisioni:  

I - 
a) fino alla concorrenza della giusta 

quota di ciascun condividente;  
b) per maggiori assegni (come per la 

vendita) 

II - inter liberos (come per le donazioni)  

 
 
   
 
   

  
   

 

5  

  
 
 
 
70,00 
 
   

   

   

   

   

Contratti di società civili e commerciali   
   

 
   

 
   

Comprese associazioni ed enti 
assimilati.  

I - Costituzioni:  
a) se la sostanza sociale non è 

determinata;  
b) con conferimento:  

A. di immobili, o contatti di 
locazione finanziaria aventi 
oggetto immobili, destinati 
esclusivamente all’attività 
della società  

B. di immobili diversi  
C. di altri beni o denaro 

d) società anonime, società finanziarie 
e istituti di credito  

e) società aventi sede legale e 
riconoscimento giuridico esclusiva-
mente all’estero 

 
   
 
   
 
   
 
   
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
0,50 
4 
 
 
 
 

 
 
 
70,00 
 
 
 
 
 
600,00 
 
1.200,00
 
 
150,00 

   

   

   

   

   

II - Aumenti di capitale o fusione di 
società: (le stesse tasse del n. I).  

 
   

 
   

 
   

   

III - Trasformazioni od altre modifiche 
statutarie.  

 
   

 
   

70,00     

IV - Emissione di obbligazioni od altri 
titoli di credito.  
A) se emesse da banche o finanziarie 
sammarinesi 

 
   

 
0,50  

 
   
 
2.000,00

   
 
 

V - Recesso di alcuni soci perdurando la 
società per ogni recedente e più per il 
compenso dato a chi recede.  
 

  
0,75  
 

  

VI – Scioglimento, e per la ripartizione 
dei beni sociali. 
 

  
0,20 

  

29  

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

VII - Proroga di durata della società 
(cfr. il punto III).  
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30  
   

Rinuncia ad eredità sia se fatta per atto 
notarile sia presso la Cancelleria del 
Tribunale.  

Per ogni rinunciante.  

 
   
 
   

 
   
 
   

 
   
 
 
70,00 

   

   

31  Inventari, constatazioni e simili, verbali 
di apposizione e di rimozione di sigilli.  

 
   

 
   

70,00  Al n.31 – L’imposta si applica ad 
ogni ripresa del verbale 
interrotto. Il termine per la 
registrazione decorre dalla data 
di chiusura del verbale  

32  Lodi arbitrali.   
   

 
   

70,00     

33  Procure o mandati - Per ogni mandante 
o mandatario.  

 
   

 
   

70,00  Al n.33 - Le procure ad lites sono 
esenti da registro (cfr.art.74).  

34  Costituzioni di servitù sopra immobili.   
   

 
   

70,00     

35  Deposito di atti e documenti, qualunque 
ne sia il numero, presso notai.  

 
   

 
   

70,00     

36  Testamenti e loro revoche.   
   

 
   

70,00     

37  Atti o verbali di apertura di testamenti 
segreti.  

 
   

 
   

70,00     

38  Atti e trasferimenti sottoposti a 
condizione sospensiva.  

 
   

 
   

70,00     

39  Liberalità per atti tra vivi subordinate 
esclusivamente all'eventualità della 
morte.  

 
   

 
   

70,00     

40  Costituzione di patrimonio ecclesiastico 
con beni propri delle persone nel cui 
interesse sono fatte.  

 
   

 
   

70,00  Al n.40 - Se il patrimonio è 
costituito da altre persone 
saranno dovute le imposte 
stabilite per le donazioni. Se è 
costituito in parte dall'interessato 
e in parte da alte persone sono 
applicabili rispettivamente la 
imposta fissa e quella di 
donazione.  

41  Transazioni stipulate tanto per 
terminare quanto per prevenire un 
giudizio.  

 
   

 
   

100,00  Al n.41 - Qualora le transazioni 
contengano trasferimenti di 
mobili od immobili, promesse di 
pagamento di somme o di 
quietanze, si applicheranno le 
relative imposte indicate nella 
presente tariffa.  

42  Dichiarazioni di nomina pure e semplici 
delle persone committenti in atti o 
contratti.  

  70,00  La dichiarazione di nomina della 
persona, per la quale un atto è 
stato in tutto o in parte stipulato, 
è soggetta all’imposta in misura 
fissa a condizione che la relativa 
facoltà derivi dalla legge o da 
espressa riserva contenuta 
nell’atto cui la dichiarazione si 
riferisce e sia esercitata, entro tre 
giorni dalla data dell’atto, 
mediante atto pubblico ovvero 
scrittura privata autenticata o 
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presentata per la registrazione 
entro il termine stesso. Se la 
dichiarazione di nomina viene 
fatta nello stesso atto o contratto 
che contiene la riserva non è 
dovuta alcuna imposta. In ogni 
caso, nonché quando la 
dichiarazione di nomina non è 
conforme alla riserva o è fatta a 
favore di altro partecipante alla 
gara, è dovuta l’imposta stabilita 
per l’atto cui si riferisce la 
dichiarazione.  

42  
bis  

 Atti di ratifica o conferma di atti già 
registrati o rinnovazione di atti per 
causa di nullità o per altro motivo senza 
alcun cambiamento addizionale agli 
oggetti della convenzione ed ai loro 
prezzi o valori.  

  70,00   

43  Rescissioni pure e semplici, fatte con 
atti autentici, entro tre giorni dalla 
stipulazione degli atti che si rescindono.  

 
   

 
   

70,00     

44  Autenticazioni fatte dai notai delle 
firme apposte nelle scritture private - 
per ogni firma autenticata.  

 
   

 
   

 
20,00  

   

45  Atti notarili e atti per scrittura privata 
non contemplati dalla presente tariffa e 
non compresi nelle esenzioni  

 
   

 
   

 
70,00  

Al n.45 - Vi si comprendono 
anche gli atti previsti dall'art.6.  

46  Atti civili e stragiudiziali, documenti di 
ogni specie non contemplati dalla 
presente tariffa e non compresi nelle 
esenzioni, quando si inseriscano in atti 
pubblici o privati soggetti a 
registrazione.  

 
   

 
   

1,00  Cfr. atti giudiziari  

47  Atti e documenti di ogni specie che, 
sebbene esenti da registrazione per loro 
natura o per disposizione di legge, si 
presentino volontariamente alla 
registrazione.  

 
   

 
   

1,00     

48  Decreti di volontaria giurisdizione 
emessi dall'Autorità Giudiziaria.  

 
   

 
   

40,00     

49  Decreti di emancipazione.   
   

 
   

40,00     

50  Sentenze e lodi arbitrali emessi dalle 
Autorità Giudiziarie.  

 
   

 
   

70,00     

51  Perizie, stime, arbitrati e relazioni 
tecniche.  

 
   

 
   

70,00     

   Asseverazione da giuramento delle 
stesse.  

 
   

 
   

70,00     

52  Schede di testamento segreto.        70,00     

53  Contratti di matrimonio        70,00   

54  Donazioni (come per le successioni).              

55  Contratti di somministrazione        70,00     
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56  Tutti gli atti e contratti, di cui ai numeri 
8, 9, 11, 12, 14, 15, 16, 20, 21, 22, 29 
IV, V, VI, aventi esecuzione 
dell’obbligazione principale 
esclusivamente fuori dal territorio della 
Repubblica. 

      100,00 L’imposta ricomprende anche i 
relativi allegati di qualsiasi 
natura purché soggetti a imposta 
fissa. 
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TABELLA "B" 

TARIFFA DELLE IMPOSTE IPOTECARIE 

FORMALITA’ IMPOSTE 
DOVUTE 
FISSE € 

IMPOSTE 
DOVUTE 
PROP. % 

OSSERVAZIONI 

Iscrizioni    
1. Iscrizioni  0,50 L’imposta si commisura sulla intera 

iscritta, capitale, interessi ed accessori. 

2. Rinnovazioni 70,00  L’imposta si commisura sulla somma 
per cui la iscrizione è rinnovata. 

3 - Iscrizioni e rinnovazioni di conferma, di 
esecuzione e di rettificazione di cui all'art.2 
della legge. 

70,00   

4 - Iscrizioni e rinnovazioni in ripetizione 
di altra corrispondente formalità, eseguita 
per lo stesso credito ed in virtù dello stesso 
titolo per la quale sia stata pagata la 
imposta proporzionale. 

70,00   
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TABELLA "C" 

TARIFFA DELLE IMPOSTE SULLE TRASCRIZIONI 

FORMALITA’ IMPOSTE 
DOVUTE 
FISSE € 

IMPOSTE 
DOVUTE 
PROP. % 

OSSERVAZIONI 

Trascrizioni    
5 – a) Trascrizioni di atti e sentenze 
portanti trasferimenti di proprietà di 
immobili e di diritti immobiliari; 

 1 L’imposta si commisura sul valore 
accertato in base ai criteri della imposta 
di registro o di successione. 

b) Trascrizioni di atti e sentenze portanti 
divisioni di immobili; cessioni di quote 
eredita rie indivise; cessioni di diritti 
ereditari immobiliari indivisi; 

 1  

c) Trascrizioni di atti mortis causa portanti 
trasferimenti di diritti immobiliari; 

 1  

d) Trascrizioni di atti in fusione di società 
portanti trasferimenti di diritti immobiliari. 

 1  

6 – Trascrizioni di cui all'articolo 
precedente in rettifica, ripetizione o 
conferma di altra trascrizione. 

70,00   

7 – Trascrizioni non contemplate nei 
numeri precedenti. 

70,00   

Annotamenti    

8 – Annotamenti di subingresso.  1 L’imposta si commisura sulla somma 
espressa nell’atto o, in difetto, sul 
valore del diritto ipotecario che 
costituisce l’oggetto della formalità. 

9 – Annotamenti di cancellazioni, 
riduzione, postergazione, cessione di 
priorità o di ordine. 

70,00  L’imposta si commisura sulla somma 
cancellata, ridotta, postergata o ceduta. 

10 – Annotamenti per restrizione di 
ipoteche, cambiamenti di domicilio, 
perenzione di ipoteche dotali e qualunque 
altro annotamento non altrimenti 
contemplato. 

70,00   

 



 14

 

TABELLA “D” 

IMPOSTE E DIRITTI E CATASTALI 

 
IMPOSTE  E 
DIRITTI CATASTALI 

 
DIRITTI 

FISSI 
EURO 

 
IMPOSTE 
GRADUALI

 
     ANNOTAZIONI 

 
TITOLO I 
VOLTURE CATASTALI 

  

 
Trasferimenti di beni immobili o diritti 
reali 

 
50 

 
4‰ 

 

 
n.b.: l’imposta 
graduale 
Per ogni voltura non 
può essere inferiore a  
€ 20,00  

 
 
IMPOSTE  E 
DIRITTI CATASTALI 

 
DIRITTI 

FISSI 
EURO 

 
 IMPOSTE 
GRADUALI

 
     ANNOTAZIONI 

 
TITOLO II 
CERTIFICATI 
 

  

 
 
Per ogni certificato  

 
 

5 

€ 1 
Per ogni 

numero di 
mappa (part) o 

unità 
immobiliare 

(sub) da 
trascrivere nei 
certificati da 

emettere 
 

 
 

Per ogni certificato storico 
 

 
10 

€ 5 
per ogni 

trasferimento  
del diritto di 

proprietà e per 
ogni nota di 
variazione 

€ 1 
Per ogni 

numero di 
mappa (part) o 

unità 
immobiliare 

(sub) da 
trascrivere nei 
certificati da 

emettere 

 

 
 
 
IMPOSTE  E 
DIRITTI CATASTALI 

 
DIRITTI 

FISSI 
EURO 

 
 IMPOSTE 
GRADUALI

 
     ANNOTAZIONI 
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TITOLO III 
VISURE 
 

   

Consultazione dei registri e atti, con o 
senza estrazione, e con assistenza tecnica 
presso l’Ufficio 

5 € 4 ogni 
15 minuti 

 

Consultazione telematica  € 2,00 ogni 
15 minuti 

 

 
 
IMPOSTE  E 
DIRITTI CATASTALI 

 
DIRITTI 

FISSI 
EURO 

 
 IMPOSTE 
GRADUALI

 
     ANNOTAZIONI 

 
TITOLO IV 
CATASTO TERRENI 
 

   

 
Tipo di Frazionamento 
 

 
15 
 

 
€ 4: 

per ogni 
numero di 

mappa in più 
richiesto, 

per ogni ettaro 
o frazione di 
ettaro e per 

ogni particella 
generata 

eccedente la 
prima 

 

Per ogni richiesta di aggiornamento del 
catasto terreni presentata all’Ufficio 

10   

 
 
IMPOSTE E 
DIRITTI CATASTALI 

 
DIRITTI 

FISSI 
EURO 

 
 IMPOSTE 
GRADUALI

 
     ANNOTAZIONI 

TITOLO V 
CATASTO FABBRICATI 

   

Accatastamenti 10 € 1 in più per 
ogni unità 

immobiliare 
(per i fabbricati 

non allibrati) 

 

Frazionamento urbano 10   
Per ogni richiesta di aggiornamento del 
catasto fabbricati presentata all’Ufficio  

10   

 
 
IMPOSTE E 
DIRITTI CATASTALI 

 
DIRITTI 

FISSI 
EURO 

 
 IMPOSTE 
GRADUALI

 
     ANNOTAZIONI 

TITOLO VI 
ESTRATTI RICHISTE 
CARTOGRAFIA e MAPPE 
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Estratto di mappa formato A4 2  
Estratto di mappa formato A3 4 € 2 

per formati 
superiori 

all’A3 e ogni 
A4 in più 

Planimetria su formato  A4 (copie 
accatastamenti) 

2  

Planimetria su formato  A3 (copie 
accatastamenti) 

4 € 2 
per formati 
superiori 

all’A3 e ogni 
A4 in più 

   
Copie di un foglio di mappa 25  
Copia partita catastale 3 € 3 

per ogni 
scheda 

eccedente le 
prime cinque 

Stampe ortofoto su carta formato A4 5  
Stampe ortofoto su carta formato A3  6 € 3 

per formati 
superiori 

all’A3 e ogni 
A4 in più 

 

 

Ortofoto su supporto digitale dimensione 
equivalente A4 

10 € 3 
per dimensioni 

superiori 
all’A4 e ogni 

A4 in più 

 

Per informazioni cartografiche in 
formato vettoriale 

40 0,03 
Per ogni Kbyte 

eccedente i 
1440 

 

Per informazioni cartografiche su 
supporto digitale in formato non 
vettoriale equivalente all’A4 

15 € 3 
per dimensioni 

superiori 
all’A4 e ogni 

A4 in più 

 

 
 


	Dato dalla Nostra Residenza, addì 22 gennaio 2010/1709 d.F.R.

